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di michele fucolto

L
a riforma della giustizia, 
con il primo via libera in 
Consiglio dei Ministri a un 
disegno di legge 

costituzionale su separazione 
delle carriere dei magistrati e 
sorteggio dei componenti del 
Csm, può essere valutata sotto 
molteplici punti di vista e con 
esiti comprensibilmente 
diversi. C’è però un’obiezione 
che è utile affrontare, ed è la 
seguente: in un momento di 
profonda incertezza economica, 
con il potere d’acquisto 
intaccato dall’inflazione e gli 
investimenti in frenata per 
tante ragioni di contesto interno 
e internazionale, ha senso 
Continua a pagina 7

Il 24% di chi fuma ha ti-
rato la prima boccata tra i 14 e i 15 
anni e il 19% tra i 16 e i 17 anni. 
Resta bassa l’età di chi prova la si-
garetta per la prima volta, e tra i 
giovani dilaga anche la moda dei 
nuovi dispositivi, da quelli a tabac-
co riscaldato allo svapo della siga-
retta elettronica.  

In occasione della Giornata 
mondiale senza tabacco, ricorrenza 
che cade domani, il coordinamento 
regionale della Lilt (Lega italiana 
lotta tumori) ha commissionato alla 
società di ricerca Swg un’approfon-

dita analisi del fenomeno, capace di 
restituire una fotografia nitida an-
che sulla Bergamasca. 
In provincia di Bergamo fuma il 
42% della popolazione (in linea col 
41% lombardo), mentre un altro 
22% si dice ex fumatore. E si inizia 
sempre presto. 
Da qui la necessità di fare preven-
zione sin dalla scuola, «anche per-
ché non si conoscono ancora bene 
i rischi dei nuovi dispositivi». Cam-
pagna di sensibilizzazione sui danni 
del tabagismo  anche negli ospedali.  
Bonzanni alle  pagine 14 e 15In Lombardia  fuma il 41% della popolazione  foto ansa

Morti in corsia, chiesta l’archiviazione
Nove anni dopo i fatti 

contestati – era il 2015 – il sostitu-
to procuratore  Emma Vittorio, 
che ha recentemente ereditato 
l’inchiesta, ha chiesto l’archivia-
zione per Anna Rinelli, 51 anni, al-
l’epoca  infermiera del reparto di 

Medicina dell’ospedale Locatelli 
di Piario. L’ipotesi iniziale era di 
omicidio preterintenzionale, rea-
to presto derubricato in maltrat-
tamenti dopo che le autopsie ave-
vano stabilito  l’insussistenza  del  
nesso di causalità tra la sommini-

strazione del Valium e la morte dei 
pazienti. L’accusa è che  venisse 
dato  il farmaco  per sedarli  e ren-
dere meno problematico il turno 
in corsia. Nelle fasi iniziali dell’in-
chiesta   84  cartelle cliniche finiro-
no sotto la lente del pm Carmen 

Pugliese che coordinava le indagini 
dei carabinieri di Clusone. E cin-
que salme riesumate vennero sot-
toposte a esame autoptico. Il fa-
scicolo è  però rimasto parcheggia-
to per anni nei cassetti della Pro-
cura finché, nelle scorse settima-
ne,  ossia a  9  anni dai fatti, è giunta 
la richiesta di archiviazione.
a pagina 30

Bergamo-Treviglio 
Tunnel da spostare
per  l’oasi del Wwf
di PATRIK POZZI

S
postare  a ovest, di pochi metri, la galleria 
che attraverserà il Renova park per 
ridurre l’impatto ambientale della 
Bergamo-Treviglio. È quanto intende fare 

Autostrade Bergamasche per  l’oasi naturalistica 
Wwf che a Pontirolo Nuovo sorge a est del 
paese, oasi interessata dal passaggio della 
grande infrastruttura. La società prevede anche  
di cedere dei terreni di cantiere all’oasi una 
volta che sarà completata l’opera.
alle pagine 28 e 29

Ponteranica
Quadro rubato
a Caserta 33 anni fa
Ritrovato per caso
Il dipinto su legno del ’500 era 
stato rubato a Maddaloni (Ca-
serta), 33 anni fa. È stato ri-
trovato per caso a Ponteranica

Il quadro ritrovato

f. Conti a pagina 23

Il bilancio
Il Teatro Ragazzi
dà spettacolo:
oltre 1.200 eventi
Sono stati più di 119mila gli 
spettatori agli oltre 1.200 ap-
puntamenti della rassegna de-
dicata alle giovani generazioni. 

Il convegno su teatro e scuola

Genise a pagina 40

Oltre 300 percorsi raccontati,
Geolocalizzazione GPS,
Mappe offline, Trovamonti,
Realtà aumentata,
Pacchetti Esperienze,
Itinerari virtuali

LA APP PER CHI VUOLE VIVERE 
DAVVERO LA MONTAGNA.

GPS,
, Trovamonti,

Esperienze,

, Trovamonti,

Calcio e sci olimpico
Premio Rosa Camuna 
all’Atalanta e a Magoni
Percassi: anno pazzesco
testoni a pagina 48

di andrea ferrari

G
iorgia Meloni ha fatto 
cadere il tabu 
riuscendo laddove 
persino Silvio 

Berlusconi aveva fallito: varare 
la separazione delle carriere 
dei magistrati. Il disegno di 
legge costituzionale approvato 
dal Consiglio dei ministri di 
ieri (e che avrà un iter lungo e 
faticoso come prescritto per le 
riforme della Carta) prevede la 
norma forse più contrastata 
dall’Associazione nazionale 
magistrati. Quando essa sarà 
approvata, il giovane laureato 
fresco vincitore di concorso 
dovrà decidere da subito e una 
volta sola nella vita se vorrà 
percorrere la strada del 
Continua a pagina 7

la certezza
delle regole
aiuta
la crescita

Fuma il 42% dei bergamaschi
Prima sigaretta già a 14 anni
Ricerca della Lilt per la Giornata mondiale senza tabacco di domani

Il caso
Commercialisti, raffica
di dimissioni: Nordio
nomina commissario
Serpellini a pagina 19

Verso il voto
Urbanistica, la sfida
dei candidati sindaco
per il futuro della città
A pagina 18

Montello
Giallo in strada, giovane
ferito di striscio
da un colpo di pistola
a pagina 30

L’operazione
Mondo prima infanzia
Foppapedretti rileva
lo storico marchio Brevi
a pagina 11

Fondato nel 1880. Numero 148 • www.ecodibergamo.itGiovedì 30 Maggio 2024 • Santa Giovanna d’Arco  • Euro 1,70 

Magistrati
si allarga 
il solco
col governo

In Valtellina

Precipitano in cordata
morti tre finanzieri
a pagina 5

L’incontro

Gaza e Israele, serve
il coraggio di parlarsi 
Brotti a pagina 41

università di bergamo

steiner: c’è bisogno
di docenti appassionati
Fontanesi a pagina 39

Disabilità, i tagli slittano di soli due mesi
Una prima svolta è arri-

vata. La partenza della «rimodu-
lazione» (cioè dei tagli) dei sus-
sidi economici per le persone 
con disabilità e per i caregiver fa-
miliari, la cui entrata in vigore 
era attesa per giugno, slitta al 1° 
agosto. È l’esito dell’incontro di 
ieri tra la Regione e i rappresen-
tanti delle associazioni. Regione 
Lombardia, si legge nella nota 
che riassume l’esito dell’incon-
tro, «stanzierà nei prossimi 
giorni ulteriori 2 milioni di eu-

ro», che si aggiungeranno ai 30,5 
già messi a disposizione lo scor-
so 18 marzo (compresi 13 milioni 
provenienti dal Fondo sanitario 
regionale), e «disporrà la proro-
ga al 1° agosto 2024 dell’avvio 
della rimodulazione del buono 
mensile riconosciuto alle perso-
ne con disabilità gravissima e 
anziani non autosufficienti ad 
alto bisogno assistenziale assi-
stite dal solo caregiver familia-
re», cioè la Misura B1.
a pagina 21Dalla Regione altri 2 milioni per le disabilità
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Luca Bonzanni

Ci sono la «tradiziona-
le» sigaretta o i più vetusti sigari, e 
poi la proliferazione dei nuovi di-
spositivi, da quelli a tabacco ri-
scaldato allo svapo della sigaretta 
elettronica, sino ad arrivare alla 
cannabis. Nelle sue diverse for-
me, il fumo resta una delle dipen-
denze più diffuse (e dannose): il 
totale dei fumatori resta sostan-
zialmente stabile, ma le nuove 
«mode» attraggono pericolosa-
mente i più giovani (soprattutto i 
«dispositivi digital»), e la Berga-
masca segnala una certa diffi-
denza rispetto ai possibili nuovi 
divieti. 

In occasione della Giornata 
mondiale senza tabacco, ricor-
renza che cade domani, il coordi-
namento regionale della Lilt (Le-
ga italiana lotta tumori) ha com-
missionato alla società di ricerca 
Swg un’approfondita analisi del 
fenomeno (con un’indagine su 
un campione di 2.317 persone tra 
i 18 e i 74 anni), capace di restitui-
re una fotografia nitida anche 
sulla Bergamasca. 

In provincia di Bergamo fuma 
il 42% della popolazione (in linea 
col 41% lombardo), mentre un al-
tro 22% si dice ex fumatore. E si 
inizia sempre presto: l’età media 
in cui si comincia è 17,8 anni (an-
che in questo caso la media lom-
barda è simile: 17,7 anni), e lo si fa 
quasi sempre con una sigaretta 
tradizionale (nell’84% dei casi) e 
in compagnia di amici (nel 70% 
dei casi). 

L’indagine sul fumo

Fonte: Swg TORESANI DANIELE

L’indagine è stata condotta su un campione composto da 2.317 
soggetti maggiorenni con età compresa tra i 18 e i 74 anni e 

residenti in Lombardia.

L’incidenza dei fumatori

Età media alla prima esperienza di fumo

Il contesto della prima esperienza di fumo

37%
non fumatori

22%
ex fumatori

41%
fumatori

Lombardia

36%
non fumatori

22%
ex fumatori

42%
fumatori

Provincia
di Bergamo

Under 14

14-15

16-17

18 o più

Non ricordo

Con amici

Da solo/a

In famiglia

Con altre persone

Non ricordo

Con chi

Dove

Per strada, in un parco

Ad una festa

A scuola

A casa di amici

In vacanza

A casa mia

Altro

7%

24%

19%

24%

26%

16,7
anni

Le motivazioni che hanno portato a fumare

Curiosità

Sentirsi grandi

Lo facevano le persone frequentate

Divertimento

Sentirsi come gli altri

Stress

Ribellione

Imposizione

Non saprei

7% 47%

12%

12%

8%

8%

4%

3%

1%

5%

ex fumatori fumatori

78%

35%

10%

10%

10%

4%

7%

13%

12%

29%

17%

13%

11%

2%

9%

12%

8%

72%

14%

3%

3%

2%

13%

6%

3%

6%

Il ruolo del fumo nella vita quotidiana

(risposte multiple)

I tentativi per smettere di fumare

Modo per rilassarsi

Piacere

Gesto quotidiano

Dipendenza che vorrei non avere

Costo

Condanna

Modo per concentrarsi

38%

29%

26%

26%

21%

11%

8%

24%
sì, più volte

37%
sì, una o due volte

39%
no, mai

2022 2023

Trend storico

29% 27%

38% 41%

33% 32%

Sigarette, in Bergamasca
il 42% fuma e uno su 4 
ha iniziato tra 14 e 15 anni
 I dati. Lo studio commissionato dalla Lilt a Swg. Tra i giovani sono sempre 
più diffuse quelle elettroniche. E solo il 26% ritiene efficaci i divieti all’aperto

Chi fuma
Oggi fumare vuol dire farlo attra-
verso modalità sempre più di-
verse, e quel 42% di bergamaschi 
fumatori è frammentato su più 
voci (in alcuni casi si fa ricorso 
anche a più modalità). La siga-
retta tradizionale, pur meno dif-
fusa di un tempo, resta però lo 
«strumento» più frequente: il 
29% dei bergamaschi fuma an-
cora così. I dispositivi a tabacco 
riscaldato (come le Iqos) pren-
dono sempre più piede e oggi so-
no utilizzate dal 14% dei berga-
maschi, più di quanti fumino le 
sigarette arrotolate (i drum, 13% 
dei bergamaschi); c’è poi un 12% 
che utilizza gli «svapo» (sigaretta 
elettronica) con nicotina e un al-
tro 11% che preferisce lo «svapo» 
senza nicotina. 

  I dati complessivi regionali 
aggiungono alcune differenze si-
gnificative tra generazioni più 
giovani e meno giovani. Se ap-
punto l’età media della prima 
esperienza è di poco inferiore ai 
18 anni, in Lombardia il 7% di chi 
ha fumato lo ha fatto ancora pri-
ma dei 14 anni, e capitava soprat-
tutto in passato: tra chi oggi ha 
65-74 anni, ben il 10% ha iniziato 
prima dei 14 anni. Tornando in-
vece al presente, il 24% di chi fu-
ma ha tirato la prima boccata tra 
i 14 e i 15 anni e il 19% tra i 16 e i 17 
anni. Dati in linea anche in Ber-
gamasca. Ma perché ci si avvici-
na al vizio? Il 47% dei fumatori 
lombardi dice di averlo fatto 
«per curiosità», ed è così soprat-

tutto tra chi oggi è più giovane (si 
arriva al 53% nella fascia 18-34 
anni), oppure perché si voleva 
sentirsi grandi (12%, ma con una 
punta del 17% tra chi oggi ha 55-
74 anni).

Gli identikit
Sempre su scala regionale pren-
de forma l’«identikit» di chi oggi 
fuma le sigarette tradizionali, 
dalle «bionde» a quelle arrotola-
te. Partendo dal 29% di «fumato-
ri tradizionali», spiccano alcuni 
fattori con un’incidenza più alta: 
succede di più tra le donne (qui si 
raggiunge il 35%) e soprattutto 
nelle fasce d’età più elevate (si ar-
riva al 48%, a prescindere dal ge-
nere); il 53% vorrebbe però 
smettere.  E qual è, invece, il pro-
filo di chi fuma «dispositivi digi-
tal», cioè sigarette elettroniche o 
dispositivi per tabacco riscalda-
to? Se il dato complessivo lom-
bardo inserisce in questa catego-
ria il 16% della popolazione, la 
propensione è decisamente più 
forte tra i giovani, visto che nella 
fascia dai 18 ai 24 anni si sale a 
un’incidenza del 24%; quello 
verso i «dispositivi digital» è nel-
la gran parte dei casi un passo 
successivo all’inizio dell’abitudi-
ne al fumo, visto che il 66% di 
questi consumatori ha comun-
que cominciato con le sigarette 
tradizionali. L’indagine regiona-
le legge il fenomeno anche attra-
verso le lenti opposte, cioè con lo 
sguardo di chi non è fumatore: la 
maggioranza dei non fumatori è 

restato lontano dalle sigarette 
per contrarietà al fumo, perché 
non vuole correre rischi per la 
salute o perché non ha piacere 
dell’odore o del sapore del fumo

I divieti? Nì
Solo qualche settimana fa, la 
stretta sul fumo all’aperto aveva 
animato il dibattito politico in 
diverse grandi città d’Italia, da 
Torino a Milano. E a Bergamo? 
Tema al momento fuori dal peri-
metro di scelte amministrative e 
campagna elettorale, il parere 
dei bergamaschi segnala più 
freddezza rispetto alla media re-
gionale. Si dice favorevole a un 
qualche divieto di fumo nei par-
chi giochi l’85% dei bergama-
schi, contro l’88% dei lombardi; 
nelle aree esterne degli ospedali 
è favorevole al divieto il 79% dei 
bergamaschi, poco al di sotto 
dell’81% di media regionale; la 
forbice è più ampia rispetto alla 
possibilità di divieto di fumo nel-
le aree esterne dei ristoranti, 
condivisibile per il 70% dei ber-
gamaschi contro il 75% di media 
regionale. Da un’altra prospetti-
va, solo il 26% dei bergamaschi 
ritiene efficace il divieto assoluto 
di fumare all’aperto (in Lombar-
dia il consenso è del 29%); analo-
gamente, il 27% dei bergamaschi 
considera poco importante 
l’obiettivo di una città «smoke 
free», mentre in Lombardia lo 
pensa solo il 22% degli intervi-
stati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornata senza tabacco
Occasione per sensibilizzare
Domani è la Giornata mondiale senza il tabac-
co: l’obiettivo è fare prevenzione e sensibiliz-
zare sui danni provocati dal fumo.

della Lilt Bergamo, gli pneumo-
logi dell’ospedale e gli studenti 
dell’Università Bicocca; in cam-
bio di una sigaretta verrà regala-
ta una mela, per incentivare 
simbolicamente l’avvicinamen-
to a stili di vita più sani. Gadget 
della Lilt saranno consegnati 
anche tra l’Ostetricia e le aree 
pediatriche. Uno stand infor-
mativo sarà replicato anche al-
l’ospedale di San Giovanni Bian-
co, sempre con l’iniziativa «un 
frutto contro una sigaretta», e 
analoghe postazioni informati-
ve saranno allestite in tutte le 
Case di comunità dell’Asst. 

Già oggi l’Asst Bergamo Est 
organizza un gazebo informati-
vo al Presidio territoriale di Cal-
cinate, dalle 9 alle 12,30, con i vo-
lontari della Lilt e l’iniziativa 

«un frutto per una sigaretta»; un 
gazebo analogo sarà allestito poi 
domani, sempre dalle 9 alle 
12,30, all’ospedale Bolognini di 
Seriate. Sempre domani dalle 9 
alle 12,30 al Bolognini, nell’am-
bito del progetto «Insieme si 
può. Insieme funziona» saran-
no distribuite nel reparto di 
Ostetricia delle «matite pianta-
bili». Per la settimana dal 31 
maggio al 7 giugno sono poi pro-
mosse delle visite otorinolarin-
goiatriche al Bolognini e delle 
consulenze psicologiche per 
adolescenti al Consultorio di 
Gazzaniga (prenotazioni trami-
te comunicazione@insieme-
funziona.it).  «Il nostro obiettivo 
– spiega l’Asst Bergamo Est – è 
sollecitare i fumatori a smette-
re, a prendersi cura della salute e 

ni promuove per domani, dalle 
8,30 alle 16, il Centro antifumo 
della Casa di Comunità di Borgo 
Palazzo (padiglione 10B) un 
Open day ad accesso libero dedi-
cato ai rischi del fumo e a tutte le 
opportunità di disassuefazione; 
ulteriori iniziative di sensibiliz-
zazione avranno luogo tra le 10 e 
le 12,30 in tutte le principali sedi 
dell’Asst. Come da tradizione, 
nell’Hospital Street del «Papa 
Giovanni» verrà allestito un ga-
zebo informativo con i volontari 

vastanti effetti sulla salute, par-
tendo dall’informazione e dalla 
promozione di una cultura smo-
ke-free fino ad arrivare alla cura 
delle patologie connesse all’ina-
lazione del fumo di sigaretta». 
Per il direttore sanitario Mauro 
Moreno, «il “Papa Giovanni” è in 
prima linea nella lotta contro il 
fumo. Il fumo rappresenta una 
delle principali cause di morte 
prevenibili al mondo, essendo 
fattore di rischio per numerose 
patologie». L’Asst Papa Giovan-

prevenirli – sottolinea France-
sco Locati, direttore generale 
dell’Asst Papa Giovanni –. La 
prevenzione delle patologie ge-
nerate dal tabagismo deve avve-
nire su diversi livelli: prevenire 
l’iniziazione al fumo tra i giova-
ni, aiutare i fumatori a smettere 
e ridurre l’esposizione al fumo 
passivo. La nostra missione è 
chiara: migliorare la salute e il 
benessere della nostra comuni-
tà, combattendo con determi-
nazione il tabagismo e i suoi de-

Il programma
Nelle  Asst   una serie di eventi 
per sensibilizzare  i rischi legati 
al fumo: gazebo, convegni 
e «frutta per una sigaretta»

Anche gli ospedali ber-
gamaschi sono in campo con di-
verse iniziative per la Giornata 
internazionale senza tabacco.  
«Un’importante occasione per 
riflettere sui danni causati dal 
tabagismo e sulle strategie per 

Negli ospedali iniziative per informare
sui danni provocati dal tabagismo

Città
cronaca@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/
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Le associazioni.  De Ponti (Lilt): «Occorre lavorare sulla cultura della salute, 
i nuovi dispositivi usati per moda». Intini: la bassa età evidenza drammatica

Prima ancora della pa-
rola «salute», ce n’è un’altra 
che diventa decisiva quando si 
parla di fumo: «Cultura». 

Lucia De Ponti, presidente 
della Lilt Bergamo, la Lega ita-
liana per la lotta contro i tumo-
ri, lo ribadisce più volte, sfo-
gliando i risultati sulle abitudi-
ni al fumo di bergamaschi e 
lombardi: «Questo è un tema 
culturale – afferma –. Dobbia-
mo lavorare molto sulle giova-
ni generazioni, perché anche 
la provincia di Bergamo si ca-
ratterizza per un’esposizione 
al fumo in età precoce – sotto-
linea De Ponti –. Bisogna lavo-
rare molto fin dalla scuola pri-
maria per abituare i ragazzi ad 
avere una responsabilità della 
salute». 

I cambiamenti
E se la dimensione culturale è 
appunto fondamentale, altret-
tanto importante è saper co-
gliere i cambiamenti. Quelli 
che ad esempio avvicinano 
sempre più gli adolescenti alle 
sigarette elettroniche e ai di-
spositivi per il tabacco riscal-
dato: cambiano i tempi e le mo-
dalità, non l’attrazione verso il 
fumo. 

«Soprattutto nelle ragazze 
sta prendendo piede quest’abi-
tudine – rileva De Ponti –, sen-
za che ancora se ne conoscano 
appieno le controindicazioni 
e i rischi. Sono strumenti ac-
cattivanti, di moda. Ed è anche 
quello che emerge dalla ricer-
ca: se un tempo la motivazione 
che spingeva al fumo era il di-
ventare grandi o l’entrare nel 
mondo degli adulti, oggi lo si 
fa per moda, perché fa parte 
dello stile riconosciuto dai pa-

Lucia De Ponti

combustione ad alta tempera-
tura, ma ha comunque tutte le 
sostanze tossiche contenute 
nella foglia di tabacco, mentre 
per la sigaretta elettronica 
nessuno ha piena contezza di 
cosa è contenuto nei liquidi. 
Anche per questo lavoriamo 
con le scuole, a tutti i livelli – 
aggiunge la presidente della 
Lilt Bergamo –. Con le scuole 
primarie dell’alta Valle Seriana 
stiamo sviluppando il progetto 
“Agente zero zero sigarette”, 
un modello pedagogicamente 
molto simpatico che consente 
ai bambini di diventare amba-
sciatori di buone pratiche nel 
mondo degli adulti. Ma stiamo 
lavorando anche con i licei, per 
intercettare tutte le fasce d’età. 

Passare dai ragazzi è indispen-
sabile». Da qui parte anche la 
riflessione di Pasquale Intini, 
coordinatore di «Insieme si 
può. Insieme funziona», l’alle-
anza tra più associazioni e una 
realtà del privato accreditato 
per promuovere occasioni de-
dicate alla cultura della salute 
e della prevenzione. 

«Rimane allarmante il fatto 
che si inizi ancora a fumare in 
età giovanissima – rileva anco-
ra Intini a proposito dei risul-
tati del sondaggio promosso 
dal coordinamento regionale 
della Lilt –: se l’età media è di 
17,8 anni, vuol dire che abbia-
mo ancora quote importanti di 
fumatori che hanno iniziato a 
13, 14, 15 anni. C’è un tema di 
cultura che deve passare ne-
cessariamente dai genitori ai 
figli: la bassa età continua a es-
sere un’evidenza drammatica». 

Il dibattito
Il tema culturale si lega anche 
al riscontro – sostanzialmente 
tiepido – che i bergamaschi 
consegnano rispetto alle ipote-
si su ulteriori divieti e all’obiet-
tivo di città «smoke free». 

«Il consenso attorno a que-
sti obiettivi – aggiunge Intini 
– in provincia di Bergamo è più 
basso che nel resto della Lom-
bardia, e questo ci deve far ri-
flettere sulle convinzioni che 
sono sedimentate». Per De 
Ponti, «sui divieti di fumo an-
che all’aperto le istituzioni do-
vrebbero essere irremovibili: 
il fumo è una dipendenza e va 
trattata come le altre dipen-
denze, anche in fatto di divieti 
nei luoghi pubblici».
L. B. 
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L’indagine sul fumo

Fonte: Swg TORESANI DANIELE

L’indagine è stata condotta su un campione composto da 2.317 
soggetti maggiorenni con età compresa tra i 18 e i 74 anni e 

residenti in Lombardia.

L’incidenza dei fumatori

Età media alla prima esperienza di fumo

Il contesto della prima esperienza di fumo

37%
non fumatori

22%
ex fumatori

41%
fumatori

Lombardia
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ex fumatori
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Under 14

14-15

16-17

18 o più

Non ricordo

Con amici

Da solo/a

In famiglia

Con altre persone

Non ricordo

Con chi

Dove

Per strada, in un parco

Ad una festa

A scuola

A casa di amici

In vacanza

A casa mia

Altro

7%

24%

19%

24%

26%

16,7
anni

Le motivazioni che hanno portato a fumare

Curiosità

Sentirsi grandi

Lo facevano le persone frequentate
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Sentirsi come gli altri

Stress

Ribellione

Imposizione

Non saprei

7% 47%

12%

12%

8%

8%

4%

3%

1%

5%

ex fumatori fumatori

78%

35%
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10%

10%
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13%
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29%
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11%

2%

9%

12%
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14%
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3%
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13%

6%
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6%

Il ruolo del fumo nella vita quotidiana

(risposte multiple)

I tentativi per smettere di fumare

Modo per rilassarsi

Piacere

Gesto quotidiano

Dipendenza che vorrei non avere

Costo

Condanna

Modo per concentrarsi

38%

29%

26%

26%

21%

11%

8%

24%
sì, più volte

37%
sì, una o due volte

39%
no, mai

2022 2023

Trend storico

29% 27%

38% 41%

33% 32%

«Rischi ancora poco conosciuti
La prevenzione inizia a scuola»

ri. Tra l’altro, anche questi 
nuovi dispositivi sono nella 
gran parte dei casi legati alle 
multinazionali del tabacco, che 
cercano nuovi canali commer-
ciali non certo per fare il bene 
dei consumatori, ma semplice-
mente per via del calo delle si-
garette tradizionali». 

Le attività
Così il tema culturale si salda 
alle attività messe in campo 
nella prevenzione: «Bisogna 
lavorare sui giovani andando 
nella direzione di proteggere 
la salute e proteggerli rispetto 
agli inviti accattivanti del 
mondo del fumo. Il tabacco ri-
scaldato è sempre tabacco: è 
vero che non ha i prodotti della 

questo prezzo, il 49% dei fuma-
tori smetterebbe di fumare e un 
altro 24% ridurrebbe i consumi; 
solo il 10% manterrebbe le at-
tuali abitudini di fumo, mentre il 
17% si sposterebbe su prodotti 
che costano meno. L’indagine 
commissionata dal coordina-
mento regionale della Lilt dà 
conto anche di altri aspetti con-
nessi a queste costose abitudini. 
Solo il 26% dei lombardi defini-
sce il fumo «una dipendenza che 
vorrei non avere» e un altro 11% 
parla di una «condanna», ma 
ben il 38% lo considera «un mo-
do per rilassarsi» e il 29% «un 
piacere».  Tra i fumatori, il 61% 
ha tentato almeno una volta di 
smettere di fumare,  per preser-
vare la salute o per risparmiare.
L. B. 

buire ad allontanare le persone 
dal fumo? La Lilt ha provato a 
chiederlo direttamente ai fuma-
tori tramite l’indagine di Swg. Se 
domani un pacchetto di sigaret-
te o una ricarica di tabacco co-
stasse 8 euro, il 21% dei fumatori 
smetterebbe completamente e 
un altro 40% ridurrebbe il con-
sumo; salendo a 9,50 euro a pac-
chetto o a ricarica, smetterebbe 
completamente il 29% e un altro 
39% ridurrebbe il consumo. La 
soglia più efficace sembra quella 
dei 10 euro a pacchetto o a ricari-
ca di tabacco: se si salisse fino a 

L’indagine

A lungo termine si pa-
ga il conto più pesante, quello 
sulla salute, perché gli effetti ne-
gativi – potenzialmente letali – 
sono noti a tutti. Nell’immedia-
to, il prezzo concreto è quello 
che si lascia dal tabaccaio: il «fu-
matore tipo» lombardo spende 
in media 25,90 euro alla setti-
mana  per un totale di 1.346 euro 
l’anno. L’equivalente di uno sti-
pendio che finisce letteralmen-
te «fumato».  Ma l’aumento dei 
prezzi delle sigarette può contri-

Si spende oltre 1.300 euro all’anno
I rincari l’arma per ridurre il vizio 

accrescere la consapevolezza. Il 
fumatore, per definizione, è il di-
pendente più dipendente e 
quello del fumo è un problema 
rilevante dal punto di vista so-
ciale, anche nelle nuove genera-
zioni. Siamo impegnati nel pro-
muovere iniziative di preven-
zione e contrasto al tabagismo 
in sinergia con l’Ats e con il pre-
zioso contributo delle associa-
zioni di volontariato». 

 Agenda ricca anche per l’Asst 
Bergamo Ovest. In collabora-
zione con Abf Treviglio e Asso-
ciazione Amici di Gabry (all’in-
terno di «Insieme si può. Insie-
me funziona»), il personale del-
l’Asst organizza per domani 
(ore7,30-9,30 e 12-13,30) un ga-
zebo informativo al polo scola-
stico di via Caravaggio a Trevi-

glio, dedicato alla consulenza sui 
danni del fumo, alla distribuzio-
ne del materiale informativo e 
all’iniziativa «un biscotto per 
una sigaretta». Il Centro per il 
tabagismo e i Servizi per le di-
pendenze inaugureranno poi il 
canale WhatsApp/Telegram 
«No fumo - tabagismo» (al nu-
mero 338/4709429), mentre sa-
rà attivato un corso di formazio-
ne sul tabagismo per i dipenden-
ti dell’Asst Bergamo Ovest. Sem-
pre domani, alle 18 nell’audito-
rium della Banca di Credito coo-
perativo di Caravaggio è in pro-
gramma il convegno «Buttare la 
vita in fumo. Si comincia pre-
sto», nell’ambito delle iniziative 
di «Insieme si può. Insieme fun-
ziona».
L. B. «Conto» salato per i fumatori

Da giugno

In farmacia
esami gratuiti
per le patologie
cardiovascolari

D
a  giugno, i cittadini re-
sidenti o domiciliati in 
Lombardia, con esen-
zione per patologie 
cardiovascolari, po-

tranno accedere gratuitamente 
nelle farmacie lombarde ai servizi 
di telemedicina. Tra questi l’hol-
ter pressorio, l’holter cardiaco e 
l’Ecg. Per poter usufruire di que-

ste prestazioni bisognerà dotarsi 
di ricetta bianca firmata dal medi-
co. Il servizio sarà successivamen-
te esteso ai pazienti diabetici.  È 
quanto prevede una delibera ap-
provata dalla Giunta regionale su 
proposta dell’assessore al Welfare 
e che segna un passo significativo 
nella sperimentazione della «far-
macia dei servizi». Con questo 

progetto del ministero della Salute, 
che terminerà a dicembre 2024, 
Regione Lombardia mira a tra-
sformare le farmacie in centri che 
offrono prestazioni e servizi sani-
tari. La nuova delibera approva la 
fase finale del progetto, introdu-
cendo due nuovi servizi: la ricon-
ciliazione della terapia farmaco-
logica e i servizi di telemedicina. 

«Il ruolo dei farmacisti – ha com-
mentato l’assessore al Welfare – 
è lo stesso di noi medici e di tutti 
quelli che si occupano di salute: 
essere utili ed essere a disposizio-
ne dei propri concittadini. Le far-
macie già svolgono una funzione 
essenziale nel Welfare in Lombar-
dia, al di là del compito di fornire 
i farmaci per le varie patologie (lo 

scorso anno sono stati erogati più 
di 80 milioni di medicinali), ormai 
possono essere considerate veri 
e propri presidi sanitari di prossi-
mità. Come già sperimentato du-
rante il periodo Covid con tampo-
ni e vaccinazioni, possono occu-
parsi con efficienza di screening, 
di verifica e di monitoraggio dello 
stato di salute dei cittadini.

n n  Sui divieti
anche  all’aperto 
le istituzioni 
dovrebbero essere 
irremovibili»

Pasquale Intini

n nC’è un tema
di cultura che 
deve passare 
necessariamente 
dai genitori ai figli»


